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Cari don ed educatori dei nostri oratori,

vista la situazione e non sapendo come si evolverà, abbiamo pensato di rilanciare questo strumento proposto 
per l�anno pastorale 2019-2020. Sicuramente il tempo non ci ha permesso di utilizzare appieno quanto abbiamo 
condiviso con voi e allo stesso tempo crediamo che il percorso costruito possa corrispondere a quanto stiamo 
vivendo.
Con il prezioso aiuto della Caritas e del Consultorio diocesano abbiamo arricchito il sussidio aggiungendo:
1. Una maggiore a�enzione caritativa, per sensibilizzare i nostri Oratori e i piø giovani ad avere uno sguardo 

aperto sul vissuto della gente, sulle fatiche che si stanno vivendo e sulle opportunità che si possono cogliere 
per essere segno della presenza del Signore.

2. Alcuni suggerimenti competenti e mirati vista la situazione che si Ł creata. Abbiamo ritenuto necessario sug-
gerire alcuni spunti pedagogici per a�rontare al meglio ciò che potremo ritornare a fare. Non solo � anche 
con alcune a�enzioni metodologiche per costruire con a�enzione gli incontri. In aggiunta troverete anche una 
piccola bibliogra�a che sarà utile per una formazione personale e/o del gruppo educatori/catechisti.

3. Le a�ività sono state riviste e ritoccate per essere �covid free�!
Il brano di rifermento che riproponiamo anche quest�anno Ł la parabola del buon Samaritano. Questa vicenda Ł 
uno stupendo regalo per tu�i noi, e anche un impegno. A ciascuno di noi Gesø ripete ciò che disse al do�ore della 
Legge: «Va� e anche tu fa� così». Nei nostri Oratori siamo tu�i chiamati a percorrere lo stesso cammino del Buon 
Samaritano, che Ł �gura di Cristo: Gesø si Ł chinato su di noi, si Ł fa�o nostro servo, e così ci ha salvati, perchØ 
anche noi possiamo amarci come Lui ci ha amato, allo stesso modo.
Papa Francesco nella le�era Enciclica �Fratelli tu�i� si fa guidare nella ri�essione proprio dalla parabola del buon 
Samaritano; anche questo testo Ł un�o�ima le�ura personale per vivere una formazione e un approfondimento 
di molti temi di grande a�ualità.
Questo episodio Ł declinato in qua�ro schede che contengono la proposta di alcune a�ività da mediare con il 
gruppo di educatori. Ciascuna scheda nasce da �Il laboratorio dei talenti� (il documento dei Vescovi sul valore 
e la missione dell�Oratorio), associando ad ognuno dei qua�ro passaggi fondamentali un luogo dell�oratorio e i 
verbi tra�i da �Dare casa al futuro� (il documento contenente le linee proge�uali della Pastorale Giovanile ita-
liana).

Quanto o�erto Ł una grande opportunità per poter riprendere in mano la proposta educativa, umana e cristiana 
per i ragazzi. Se non potrete fare quanto proposto incontrando i vostri ragazzi, potrete trovare il modo di utiliz-
zare questi spunti per condividere incontri online e restare in conta�o.

Buon cammino!

ANNO 
ORATORIANO
2020/2021

Laboratorio dei talenti Luogo dell�Oratorio Dare casa al futuro
Memoria e a�ualità dell’oratorio Cappellina/Chiesa Chiamati/Responsabili/Unici

Fondamenti della tradizione 
oratoriana

Cortile Esserci/Comunicare/Aprire luoghi

Dinamiche e stile Bar Saper fare

Impegno e responsabilità  
ecclesiale

Aula del catechismo Comunione/Annuncio/Diaconia

3



Premessa alle a�ività
Il sussidio presenta delle a�ività pensate per approfondire le tematiche di ciascuna scheda. A�enzione: 
quest�anno abbiamo pensato di fare delle proposte meno concrete e piø ri�essive perchØ l�obie�ivo che 
ci siamo dati Ł proprio quello di favorire un pensiero critico sull�oratorio e le sue proposte. Si Ł cercato, 
quindi, di concentrarsi sul senso e sul signi�cato della tematica lasciando poi, ai singoli educatori, la 
declinazione piø de�agliata e personalizzata per il proprio gruppo!

PENSIERO CRITICO
Avere un pensiero critico signi�ca interrogarsi, assumere un a�eggiamento ri�essivo e sce�ico.
Il pensiero critico Ł una capacità intelle�uale che va insegnata, potenziata e allenata.
Prima di a�rontare l�obie�ivo di favorire un pensiero critico sull�oratorio nei bambini e nei ragazzi de-
dichiamo un momento a porci in prima persona delle domande:

- Che pensiero abbiamo su��oratorio?
Proviamo a ri�e�ere sul nostro personale pensiero a riguardo, rivolgendo lo sguardo in profondità, 
senza dare la risposta per scontata.

- Cosa vogliamo insegnare ai bambini/ragazzi?
Proviamo a ri�e�ere su ciò che vogliamo consapevolmente trasme�ere. L�insegnamento del pensiero 
critico riguarda il �come pensare� piu�osto che il �cosa pensare�. Potremmo, ad esempio, voler inse-
gnare a formulare delle domande, a ri�e�ere e a valutare, ad argomentare e interpretare, a scoprire ed 
esprimere il proprio punto di vista, a compiere delle scelte ragionate...

- Come po�iamo favorire lo sviluppo di un pensiero critico nei bambini/ragazzi?
Proviamo in�ne a ri�e�ere sul nostro ruolo educativo nello sviluppo del pensiero critico dei bambini/
ragazzi e sui modi in cui possiamo favorirlo o ostacolarlo.
Allenare il pensiero critico signi�ca potenziare l�a�itudine ri�essiva (nostra e dei nostri bambini/ragazzi) 
nei confronti degli stimoli a cui siamo esposti. ¨ importante quindi mantenere come �gure educative 
una mente aperta e curiosa, pronta a valutare la realtà senza preconce�i e a creare un ambiente sti-
molante.
Lo sviluppo del pensiero critico Ł fondamentale se si pensa che viviamo in un�epoca in cui siamo bom-
bardati di informazioni e stereotipi, dove Ł indispensabile scegliere ciò che Ł apprezzabile e ciò che 
non lo Ł, ciò che Ł vero e ciò che Ł falso (basti pensare alle fake news o ai messaggi pubblicitari a cui 
siamo esposti). Il sistema mediatico nel quale siamo immersi, basato sulla logica del fare pro��i e sulla 
super�cialità, si rivolge un pubblico di massa sempre piø in�uenzabile e diseducato dal pensiero critico.
Come adulti impegnati in un compito educativo abbiamo il dovere di coltivare, �n dall�infanzia, il pen-
siero critico ed educare a porsi delle domande, ad essere curiosi, a non accontentarsi di verità calate 
dall�alto o date per scontato, a veri�care e analizzare le informazioni e le loro fonti, a riconoscere i fat-
tori che in�uenzano i nostri comportamenti, a�eggiamenti e valori (ad esempio mass media, coetanei, 
famiglia ecc.)
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A�ività per bambini
Obie�ivo: i bambini ri�e�ono su memoria e a�ualità* dell�oratorio, due realtà che sono 
in armonia e devono dialogare tra loro. Chi vive l�oratorio Ł responsabile del suo oggi, 
del suo ieri e del suo domani.

Svolgimento: viene proposto ai bambini di intervistare un adulto (papà/mamma/nonni) 
facendo un paragone tra ieri e oggi riguardo ai seguenti ambiti: oratorio, tempo libe-
ro, luoghi d�incontro, scuola. Il passato viene raccontato dalla �gura adulta mentre i 
bambini possono esprimersi mimando/drammatizzando le loro risposte sull�oggi che 
vivono.
In seguito i bambini ri�e�ono aiutati dalle seguenti domande: quali cose belle c�era-
no una volta che ora non ci sono piø? Quali cose belle ci sono ora ma non una volta? 
Quali cose belle del passato sono rimaste anche oggi?

A�ività per adolescenti
Obie�ivo: i ragazzi rileggono la storia dell�oratorio a�raverso le persone che lo hanno vissuto.

Svolgimento: i ragazzi provano a immaginare quali sono stati i �perchØ� dell�oratorio passato*. A gruppe�i 
pescano da un cappello una domanda del tipo �perchØ l�oratorio Ł un posto per i genitori?�*; �perchØ l�ora-
torio Ł un posto per gli anziani?�; �perchØ l�oratorio Ł un posto per i giovani?�*; ...
In seguito (o in un altro momento) ogni ragazzo raggiunge una persona che frequenta l�oratorio e la intervista 
ponendo la seguente domanda: �perchØ frequenti l�oratorio?�. Vengono poi ascoltate insieme le varie inter-
viste. L�obie�ivo Ł far emergere il perchØ ancora oggi l�oratorio ha un senso ed Ł signi�cativo per la vita delle 
persone.
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Memoria e a�ualità

COME FARE MEMORIA
Per guidare e stimolare la ri�essione dei bambini su memoria ed a�ualità dell�oratorio Ł utile in via preliminare 
ri�e�ere in prima persona sulla propria esperienza.

Ciascuno di noi Ł infa�i portatore di una storia personale e di un bagaglio unico di esperienze e vissuti che 
in�uenzano le nostre modalità di stare con gli altri e il nostro sguardo sulla realtà passata, presente e futura. 
Ecco alcune domande stimolo che possono aiutare a creare maggiore chiarezza interiore a riguardo.
- Qual Ł la tua memoria dell�oratorio?
- Qual Ł il tuo vissuto di oratorio?
- Cosa hai ricevuto nella tua storia personale? E oggi, cosa stai dando di te in oratorio (ciò che hai ricevuto 

o ciò che ti Ł mancato nella tua storia)?
- Cosa vorresti lasciare nel futuro dei bambini e dei ragazzi? Quali semi ge�eresti?

Una ri�essione ulteriore merita la nostra a�ualità, fortemente segnata dall�avvento della pandemia da Covid, 
che traccia nell�esperienza delle persone uno spartiacque fra un�a�ualità �prima del Covid� e un�a�ualità �dopo 
l�arrivo del Covid�. Ci confrontiamo dunque con un oggi che Ł stato repentinamente stravolto da un evento cri-
tico colle�ivo, potenzialmente traumatico, dallo svolgimento ancora in a�o e dagli esiti imprevedibili, che rende 
di�cile la proiezione nel futuro.

ANNO ORATORIANO
2020/21
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PASSATO, PRESENTE E FUTURO
Nel confronto fra ieri e oggi Ł importante de�nire con chiarezza quali sono i termini di paragone, in particolare 
qual Ł l�a�ualità a cui fare riferimento: stiamo paragonando il passato (dei genitori o dei nonni) con l�oggi prima 
del Covid o con l�oggi che abbiamo conosciuto dopo l�avvento del Covid?
La mancata considerazione di questo elemento temporale e psicologico nel vissuto individuale e colle�ivo 
rischia di creare confusione e di trascurare fa�ori importanti nell�esperienza odierna dei grandi e dei bambini. 
Porre l�a�enzione su cosa Ł accaduto, accogliendo l�eventuale espressione di emozioni e reazioni connesse, 
può aiutare a dare un senso agli eventi.
PoichØ di fa�o si impone un confronto a tre tempi (un passato, un oggi prima del Covid e un oggi dopo l�arrivo 
del Covid), la strategia per lo svolgimento dell�a�ività potrebbe essere quella di paragonare i tempi in base agli 
elementi presenti e/o assenti, riconoscendo quindi cosa c�Ł in comune ai diversi tempi (ad esempio lo stare 
insieme), cosa c�era prima e ora non c�Ł piø o viceversa (ad esempio un luogo �sico di incontro versus un luogo 
virtuale) e quali strumenti hanno permesso la realizzazione di obie�ivi che permangono nel tempo (ad esem-
pio lo stare �sicamente per fare gruppo versus lo stare insieme a�raverso il cellulare o il computer durante il 
lockdown).
Questa a�ività di confronto fra i tre tempi dell�esperienza legata all�oratorio può essere facilitata dall�utilizzo di 
un�immagine o di un simbolo (ad esempio carrello, dispensa, lista, marsupio/zaino) che perme�a di visualizzare 
gli elementi presenti/assenti.

Nella formulazione delle domande sui �perchŁ� dell�oratorio va posta un�a�enzione particolare alla realtà della 
pandemia che stiamo vivendo. A causa della situazione di emergenza sanitaria, l�oratorio, come tu�i i luoghi 
�sici di vita, può connotarsi come un luogo di relazione virtuale.
¨ importante rimandare ai bambini il messaggio che, nonostante il venire meno temporaneamente di un luogo 
�sico di incontro e di vicinanza, permane il desiderio, la volontà e la ricerca di possibilità alternative di mante-
nere vivi i conta�i e di alimentare i legami (ad esempio facendo ricorso all�uso delle tecnologie).
Come �gure educative possiamo porre uno sguardo di �ducia e di speranza verso il futuro, per imparare ad 
ada�arsi e ad a�ivarsi di fronte ai cambiamenti senza subirli passivamente.
A tale scopo Ł possibile utilizzare la metafora dell�ostrica (che copre ciò che le dà fastidio con una materiale 
portentoso �no a formarlo in una perla) per esempli�care ai bambini la possibilità di trasformare i momenti 
di�cili in qualcosa di positivo e di imparare anche dalle esperienze negative.

A�enzione particolare va posta alla domanda relativa agli anziani, divenuti con l�avvento della pandemia i sog-
ge�i fragili e bisognosi per eccellenza, da proteggere in primis dall�esposizione al virus.
Nella situazione a�uale, anziani e giovani sembrano allontanati dalla possibilità di condivisione di luoghi �sici, 
ma non bisogna rinunciare alla ricerca del conta�o, del dialogo e del confronto con le generazioni precedenti. 
La domanda può essere utilizzata come stimolo per ri�e�ere insieme ai bambini sulle modalità con cui possia-
mo coinvolgere gli anziani e mantenere aperta la comunicazione con loro.

Per ri�e�ere insieme sul �perchŁ sei in oratorio� si può preparare una linea del tempo per visualizzare come 
la risposta delle persone intervistate cambia in base alla loro età. L�oratorio ha un senso ed Ł signi�cativo per la 
vita delle persone ma le risposte dipendono dalla fase del ciclo di vita individuale e familiare che stanno a�ra-
versando.
Per esempli�care lo spostamento delle risposte in base al ciclo di vita si può costruire una linea del tempo con 
una corda e una molle�a, che viene di volta in volta spostata.

6

Oratorio e carità
Vi ricordate le vecchie catene di sant�Antonio? Sembra di parlare della preistoria! ma tu�i noi abbiamo ricevu-
to almeno una volta una le�era nella nostra casse�a della posta, che poi abbiamo pazientemente ricopiato (o 
fotocopiato o riba�uto a macchina) per poi rispedirla ad altre persone, che avrebbero fa�o la medesima cosa. 
Ecco, il gesto che vogliamo proporvi Ł molto molto simile all�antica catena di Sant�Antonio: ad ogni bambino, 

(*)



ANNO ORATORIANO
2020/21
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ragazzo e adulto verranno forniti 5 cartoncini dove si troverà la spiegazione di questa iniziativa, una storia di 
povertà, vera, per la quale impegnarsi a pregare ed un piccolo sacche�ino con alcuni semi di �ori profumati 
che ci impegniamo a seminare quando arriverà la bella stagione, segno di speranza. Ognuno potrà individuare 
5 persone, alle quali regalare un cartoncino, che ha incontrato durante il 2020. Ogni persona che riceverà in 
dono il cartoncino si recherà in parrocchia (o dove sceglierete voi) per ritirare altri 5 doni che si impegnerà a 
donare ad altre�ante persone, e così via... �contagiandosi di bene e di a�enzione� l�un l�altro. Simbolicamente 
l�intento Ł proprio quello di creare un �contagio positivo� di vicinanza ed a�enzione! (chiaramente la consegna 
dovrà essere e�e�uata tramite la casse�a della posta, utilizzando i guanti o igienizzandosi le mani). La Caritas 
diocesana fornirà a ciascuna Oratorio un pacco iniziale contenente tu�i i doni già confezionati e sarà possibile 
ordinarne di nuovi qualora fossero in esaurimento.

Per ri�e�ere tra educatori
La scheda dedicata agli educatori (l�ultima) perme�e di vivere un�a�ività annuale dalla parabola del buon sa-
maritano.
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Fondamenta e tradizione

LabOratorio di prossimità
PERCORSO ANNUALE PER GLI ORATORI CON LA FIGURA DEL BUON SAMARITANO
E IL LABORATORIO DEI TALENTI

Approfondimento
Cosa signi�ca prendersi cura? 
Pensiamo ad una piantina in un vaso: chi le è accanto può prendersi cura di lei con diverse a�enzioni: può 
anna�arla con la giusta quantità di acqua, può posizionarla ai raggi del sole secondo quanto la sua specie ri-
chiede, può ripararla dal freddo e dalle intemperie. Guardandola si accorgerà se le foglie sono troppo secche o 
se la terra è troppo asciu�a e agirà di conseguenza. Certo, per fare questo è necessario che chi si prende cura 
sia carico di energie, abbia spazio nella sua mente per pensare ai bisogni della sua piantina, oltre che ai propri.

Il piccolo principe diceva che è il tempo che dedichi alla tua rosa che la rende tanto bella, ed è 
così anche nelle relazioni.

Caro educatore, puoi prenderti cura dei tuoi ragazzi se tu per primo sei sereno e tranquillo, 
se hai spazio per loro nella tua mente. Anche nelle procedure di volo le hostess ricordano 
che, in caso di depressurizzazione dell’aereo, la mascherina deve essere indossata prima 
dall’adulto e poi dal bambino. Verrebbe da fare il contrario, no? E invece prima si cura chi si 
prende cura, perché così potrà occuparsi meglio delle persone più fragili.
E tu indossi la tua mascherina di ossigeno quando ne hai bisogno? Come ti ricarichi nei 
momenti di stanchezza?

E come l’équipe di educatori si prende cura di sé stessa? Io mi prendo cura degli altri, 
perme�o agli altri di prendersi cura di me, di sostenermi se sono a�aticato?
Proposta: nella tua equipe di educatori, provate a condividere, a turno, un momento 
di�cile degli ultimi mesi, da marzo ad oggi, e ad indicare come il gruppo ti ha sostenuto 
o aiutato, ad esempio durante gli incontri con i ragazzi, nelle riunioni tra edu...
Anche i ragazzi possono essere aiutati a capire chi si prende cura di loro e dell’oratorio, 

ma non solo, possono dirsi: anche io posso essere protagonista e col tuo aiuto, educatore, posso 
me�ere in a�o azioni di cura, reciproche e responsabili.

A�ività per bambini
Obie�ivo: i bambini ri�e�ono su quali sono le “fondamenta” dell’oratorio, ovvero su quali sono le �gure che se 
ne prendono cura quotidianamente e si rendono conto che anche loro sono chiamati a farlo.

Svolgimento: dopo aver pensato a quali �gure dedicano il loro tempo alla cura dell’oratorio, viene proposto ai 
bambini di preparare lavore�i o disegni* che vengono consegnati ai volontari come ringraziamento.

*PREPARARE LAVORETTI O DISEGNI CHE VENGONO CONSEGNATI
AI VOLONTARI COME RINGRAZIAMENTO
Perché un bambino sia motivato a svolgere un lavoro è importante aiutarlo a vedere nel concreto le azioni di 
cui si parla. Può essere e�cace far notare la di�erenza tangibile tra la presenza e l’assenza del volontario, ad 
esempio possiamo aiutarli a capire che grazie al volontario la chiesa è pulita, senza di lui invece è sporca. A 
questo proposito si possono usare diverse tecniche: il disegno, l’immaginazione, il racconto di un episodio…
E quei volontari che non possono più venire per sicurezza o per motivi familiari o di salute? Non dimentichia-
moci di loro, di tu�o il loro contributo e del loro stato d’animo a�uale.
Consegnare il dono a tu�i queste persone è il modo per far fare esperienza ai ragazzi di protagonismo: quindi 
se fai fare l’a�ività, consegna per davvero i doni e sopra�u�o mostra ai ragazzi la consegna! Questo dà il vero 
senso all’a�ività svolta e aiuta i ragazzi a �darsi dei propri educatori. Se vedo il sorriso del volontario sarò rinfor-
zato positivamente della bontà della mia azione. Mi raccomando a�enzione a valorizzare tu�i i lavori prodo�i, 
esercitatevi a trovare un elemento positivo in ogni lavore�o/disegno.
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A�ività per adolescenti
Obie�ivo: i ragazzi provano a me�ere in pratica uno dei fondamenti dell’oratorio: il prendersi cura dell’altro*.

Svolgimento: I ragazzi si me�ono a disposizione per le persone che hanno bisogno di un aiuto nella vita di tu�i i 
giorni: confrontandosi con i propri educatori e con il don possono entrare in conta�o con le persone bisognose 
(ad esempio anziani, persone con disabilità) e rendersi disponibili per fare la spesa, svolgere commissioni o altre 
mansioni.

*RENDERSI DISPONIBILI PER 
Ogni esperienza di volontariato non è solo un dare ma anche un ricevere. Caro educatore, che ricevi e ti porti 
a casa da questo servizio? 
Accompagniamo i ragazzi ad accorgersi e a leggere questa esperienza in un’o�ica bidirezionale. 
Possiamo rendere l’esperienza sapienza: dare ai ragazzi uno spazio ri�essivo post-gesto caritativo per ri�e�ere 
su quanto accaduto. Quale relazione si crea con la persona che aiuto? Come sono stato io nel prendermi cura 
dell’altro? Oltre a questo, quali azioni possiamo fare per prenderci cura dell’altro? Che ne pensi di pregare per 
gli altri? Può essere un gesto di aiuto?

*ENTRARE IN CONTATTO
Che conta�o abbiamo oggi con le persone?
Meglio concordare con i ragazzi le regole che ci fanno sentire più sicuri, l’educatore può spiegare i bene�ci da 
cui derivano, per poi decidere insieme al gruppo lo stile e l’a�eggiamento da tenere durante gli incontri (distan-
ze, mascherine, sani�cazione...) 
Metà del volto non lo vediamo… ci viene più spontaneo far a�enzione agli occhi, e a�raverso il conta�o visivo 
passano moltissime informazioni! Ecco due spunti di approfondimento:
Articolo: h�ps://corriereinnovazione.corriere.it/cards/i-misteri-sguardo-l-ideale-33-secondi-4-minuti
-ci-siinnamora/i-misteri-dell-a�razione-due-persone.shtml
Video: h�ps://www.youtube.com/watch?v=oUqeFQNjyiE

Oratorio e carità
A chi fa piacer ricevere regali? Tu�i! Purtroppo non tu�i sono fortunati e ne ricevono.
Ognuno potrebbe rinunciare ad un proprio gioco e donarlo a chi non può riceverlo. Si po-
trebbe creare una postazione in Chiesa in modo che bambini e ragazzi quando partecipano 
alla Messa possano lasciare il loro dono, impacche�ato e con un bel biglie�o di auguri! 
(per Santa Lucia, Natale, il compleanno…) I giovani e gli adulti si potrebbero occupare della 
distribuzione dei giochi alle famiglie che ne faranno richiesta tramite il parroco o, dove è 
presente, il centro di ascolto parrocchiale della Caritas.

Per ri�e�ere tra educatori
La scheda dedicata agli adulti (l’ultima) perme�e di vivere un’a�ività annuale dalla parabola 
del buon samaritano.
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